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BOLZANO. L’alto costo della vita in 
Alto Adige è un peso non solo per i 
lavoratori, ma per l’intera popola-
zione. Quali  sono però le cause 
dell’elevato livello dei prezzi? E 
come si potrebbe arginare il feno-
meno?  «I  lavoratori  altoatesini  
imputano l’alto costo della vita so-
prattutto ai cosiddetti “fattori di 
domanda” e la debole dinamica 
salariale al fatto che l’Alto Adige 
rimane troppo ancorata all’Italia 
nelle  contrattazioni  collettive»,  
spiega il direttore Ipl, Stefan Peri-
ni. Il costo della vita in Alto Adige 
è significativamente più alto ri-
spetto al resto d’Italia, un fenome-
no  che  probabilmente  ognuno  
sente nel proprio portafoglio. Se-
condo i  calcoli  dell’Ipl  (Istituto  

promozione lavoratori), basati su 
un metodo utilizzato dalla Banca 
d’Italia, i costi altoatesini sono sti-
mati  (prudentemente parlando)  
al 20% in più rispetto alla media 
nazionale. Ma quali sono le ragio-
ni dell’aumento del costo della vi-
ta? E perché i salari non crescono 
allo  stesso  ritmo?  L’Istituto  ha  
analizzato queste domande per il 
tema speciale dell’edizione inver-
nale del Barometro Ipl. Nota im-
portante: questi risultati rifletto-
no le opinioni dei lavoratori di-
pendenti in Alto Adige e non de-
vono quindi essere intesi come ri-
sultati di analisi economiche. Cau-
se dell’alto costo della vita: merca-
to immobiliare, standard elevati e 
turismo Agli  intervistati è  stato 

chiesto di valutare, su una scala 
da 0 (del tutto insignificante) a 10 
(assolutamente  rilevante),  l’in-
fluenza di vari fattori sull’alto co-
sto della vita in Alto Adige. I di-
pendenti hanno indicato il merca-
to  immobiliare  “surriscaldato”  
come  il  fattore  più  importante  
(voto medio: 7,24), seguito da vi-
cino dallo standard di vita gene-
ralmente  elevato  (7,18).  Fattori  
come l’«elevata presenza turisti-
ca» (6,94), gli “elevati standard 
qualitativi” (6,80) e il “ricco bi-
lancio provinciale” che crea una 
domanda aggiuntiva (6,76) han-
no  un’importanza  leggermente  
inferiore. La “struttura distributi-
va inefficiente” con troppi inter-
mediari  (6,44),  le  posizioni  di  

mercato dominanti (6,40), la pie-
na occupazione e l’elevato costo 
del lavoro (6,32), le generalmente 
piccole  dimensioni  d’impresa
(6,25) e la bassa produttività del 
settore terziario (6,05) appaiono 
invece meno rilevanti. Si può co-
munque notare come a tutti i fat-
tori venga attribuita una certa im-
portanza, anche se le differenze di 
ponderazione sono limitate. Dina-
mica  salariale  inadeguata:  con-
trattazione  collettiva  troppo
orientata verso l’Italia e politica 
provinciale poco «labour friend-
ly». Il fatto che i salari in Alto Adi-
ge non tengano il passo con il co-
sto della vita è attribuito princi-
palmente a due fattori: da un lato, 
lo scarso sviluppo degli accordi 
territoriali e aziendali (valutazio-
ne media: 7,06) e, dall’altro, l’ec-
cessivo orientamento delle retri-
buzioni verso i contratti collettivi 
nazionali (6,79). La politica pro-
vinciale è inoltre percepita come 
poco  favorevole  ai  lavoratori
(6,67), ma anche la mancanza di 
conoscenze e competenze tra i de-
cisori in termine di politica sala-
riale (6,64) gioca un ruolo impor-
tante. Gli intervistati hanno inve-
ce dato meno peso al fatto che i di-
pendenti preferiscano negoziare i 
salari individualmente con il pro-
prio datore di lavoro (6,59), all’i-
nadeguatezza della rappresentan-
za sindacale (6,54) o agli scarsi be-
nefici riservati alle aziende che pa-
gano buoni salari ai propri dipen-
denti (6,53). All’ultimo posto c’è 
l’autocritica per la quale i dipen-
denti non sono sufficientemente 
consapevoli di poter ottenere di 
più insieme che da soli (6,52). An-
che in questo caso, nella distribu-
zione delle risposte si registra un 
certo equilibrio, persino maggio-
re  rispetto  a  quello  delle  cause  
dell’elevato costo della vita. Ricer-
ca futura e note scientifiche Nel 
2025 l’Istituto continuerà a inda-
gare sulle cause dell’elevato costo 
della vita in Alto Adige e sulle ra-
gioni dell’inadeguata dinamica sa-
lariale. 

«Vogliamo affrontare la que-
stione - spiega Stefan Perini - in 
due modi: attraverso le valutazio-
ni dei dipendenti, in modo da ave-
re un’idea della percezione pub-
blica del fenomeno, ed effettuan-
do un’analisi statistica dettagliata 
della dinamica dei prezzi al consu-
mo negli ultimi decenni». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Carovita e costi della casa
“Aumentare gli stipendi”
L’indagine Ipl sui lavoratori dipendenti. Alto Adige, prezzi del 20% più alti che nel resto d’Italia
Le cause principali indicate nel mercato immobiliare, nel turismo e negli standard elevati 

• L’indagine si basa sulle opinioni dei lavori dipendenti in Alto Adige e, quindi, i dati non vanno intesi come risultati di analisi economiche

• Stefan Perini
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